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Mentre è in corso la lotta in numerose province 

: oggi 
sindacati-

Si sviluppa in profondità il dialogo sull'unità sindacale 

L'UNITA SINDACALE SI ATTUA 
La intransigenza degli 
agrari ha già provocato 
una serie di rotture • I 
padroni non si sono pre­
sentati alla riunione non 
l'on. Calvi per la ver­
tenza delle mondine 

Oggi la Confagricoltura darà 
ai sindacati la risposta definì 
tiva sulle rivendicazioni di un 
milione di braccianti e salaria 
ti, per una regolamentazione 
contrattuale più adeguata alle 
loro es igenze economiche e per 
un maggior potere di interven 
to nelle scel te aziendali. Come 
nei casi dei metallurgici e di 
altre categorie dell'industria, la 
intransigenza padronale non la 
sc ia prevedere un esito positivo 
dell'incontro. 

Del resto In numerose prò 
v ince bracciantili il padronato 
ha già provocato una serie di 
rotture e già si è passati alla 

. lotta: in Sicilia (eccetto Sira 
c u s a ) : in Puglia: a Catanzaro 
e Matera: a Latina e Roma; a 
P i s a . Livorno e Arezzo; a Fer­
rara. A Ravenna oltre 30 mila 
braccianti e mezzadri hanno 
ieri manifestato contro il rifiu­
to degli agrari di rinnovare il 
patto nazionale dei braccianti; 
durante la manifestazione è 
s tato deciso fra l'altro, di rac­
cogl iere 50 mila firme per pre 
aentare un progetto di legge sul 
superamento della comparteci 
pazione per dare la terra ai 
bracci inti. affrontando il prò 
blema del diritto di prelazione. 
del prezzo equo della terra, del 
la obbligatorietà della vendita. 
dei mutui alle cooperative di 
conduzione 

Quale sia l'atteggiamento de 
gli agra r i lo ha inoltre chiarito 
ieri l'incontro che avrebbe do 
vuto svolgersi , per la soluzione 
della vertenza risicola, tra i 
sindacati e i padroni con la 
mediazione del sottosegretario 
a l Lavoro. Calvi. I padroni non 
• i sono presentati . All'incontro 
— informa una nota della Fe-
derbraccianti — gli agrari han 
no mandalo un rappresentante. 
il quale ha dichiarato di non 
a v e r e nessun mandato per trat­
tare: cioè ha confermato il «no» 
agli aumenti salariali e alla 
riduzione dell'orario dì lavoro 
c h e i sindacati avevano chie 
sto . 

La Federbraccianti . la FISBA 
CISL e la UISBA-UIL - prò 

s e g u e la nota — oltre a p n t e 
s tare per l'assurdo e provoca 
torio atteggiamento padronale 
hanno invitato il ministero, che 
in tal senso ha assunto impe­
gno. a continuare l'opera di 
mediazione. I sindacati hanno 
anche concordato di intensifi­
c a r e l'azione nelle aziende per 
ottenere un salario di 3 mila 
l i re al g iorn 0 e la riduzione 
dell'orario a 7 ore per tutte le 
mondine. Success i in proposito 
sono già stati ottenuti. 

Intanto, anche gli agrari ten­
tano di realizzare < la mass ima 
eff icienza >. in questo caso 
< del le imprese condotte con il 
s i s tema dell'affitto ». e stanno 
avv iando una specie di fusione 
de l l e loro organizzazioni. Ieri 
s i è svolta una riunione, presie 
duta dal presidente della Con 
fagricoltura. tra i rappresen 
tanti della proprietà fondiaria 
e degli affittuari conduttori. 

Per la vertenza su riforma e riassetto 

Statali: rinviato ancora 
/incontro con il governo 

La riunione avrebbe dovuto aver luogo oggi — «Non bastano più 
le prediche» risponde Armato al «no» del socialdemocratico Preti 

Oggi e domani 

Direttivo CGIL 
SI riunisca oggi «Ite 16,30, a 

continuerà I suoi lavori domani, 
Il Comitato direttivo dello CGIL. 
Vorrà esaminato l'andamento del­
lo vertenze in corso anche In 
rapporto all'esigenza di sviluppo 
dal movimenta Lo relazioni in­
troduttive riguarderanno: le lotte 
agrarie (il vice-segretario Arvedo 
Forni), le vertenze nel servizi e 
noiflndustria (Il segretario Fer­
nando Montagnanl), l'esame della 
situazione del pubblico impiego 
(il segretario Luciano Lama). 

L'incontro governo-sindacati 

rr gli statali previsto per oggi 
stato ancora una volta rinvia­

to per t sopravvenuti impegni di 
alcuni ministri > secondo una no­
tizia diffusa ieri sera. La nota 
di agenzia afferma che. tuttavia. 
l'incontro avrebbe luogo in set­
timana. 

I sindacati, hanno avuto saba 
to una riunione comune per fui-
tenore esame della posizione da 
assumere verso la controparte. 
cioè il governo. La CISL-statab 
come è noto, ha già proclama 
to lo sciopero per il 30. Se la ri 
sposta del governo dovesse n o e 
tere la solita solfa del rinvio o. 
peggio, di una offerta Inaccetta­
bile è chiaro che all'azione ade 
rirebbero gli altri due sindacati. 

La posizione degli statali è 
stata chiarita in tutti i suoi aspet­
ti al governo: utilizzazione per il 
1966 dei 25 miliardi accantonati 
(economie ratte sulle spalle dei 
pubblici dipendenti dall'inizio dei 
conglobamento): inizio del rias­
setto dal primo gennaio dell an 
no prossimo con una somma ade 
guata per assicurare un sostan 
ziale miglioramento delle retri 
buzioni. che hanno perso U 15** 
del loro potere d'acquisto 

II governo si trincera dietro 
l'esigenza del blocco della spe 
sa pubblica, misconoscendone il 
valore produttivo, ma sopratutto 
rifiutando ogni seno discorso sul­
la riforma funzionale e delle re­
tribuzioni. momento necessario del 
rinnovamento delle vecchie strut­
ture dello Stato. 

La < distribuzione » dei 25 mi­
liardi nel 1967 ai pubblici dipen­

denti (un milione e mezzo di per 
sone. compreso U mezzo milione 
di insegnanti. 1 militari di ogni 
arma e corpo, ecc.) significherei 
be. in sastanza. dare a ciascuno 
non più di 1200 lire al mese. 
Talché queste categorie dovreb 
bero accettare l'ulteriore blocco 
delle retribuzioni ancora per un 
anno e mezzo 

Intanto, alla vnguia dell'in 
contro, a dar man forte a Colom 
bo è tornato, ancora una volta. 
il loquace ministro Preti. L'espo 
nente socialdemocratico scam 
blando le carte ha tentato di 
giustificare il rifiuto del gover­
no sui miglioramenti economici 
con l'osservazione che « non si 
possono modificare i criteri per il 
pagamento delle retribuzioni, se 
prima non si conoscono i criteri 
del nuovo ordinamento ammini­
strativo ». Tutta la manovra go­
vernativa mastra qui la corda. 

Nessuno, infatti, pretende nuo­
ve retribuzioni senza una defini­
zione delle nuove funzioni e re­
sponsabilità. collegate ad una ri 
forma della Pubblica ammini­
strazione I sindacati hanno par 
lato di conlemvoranettà de* arov 
vedimenti. Ora U ministro social­
democratico viene a confermare 
che il governo vuole fare il n a s 
setto dopo la riforma Ma quao 
do si farà la riforma? Non è 
ancora pronto nessun provvedi­
mento di legge definitivo; ti g a 
verno è solito ricorrere alle 
leggi-delega con le quali prende 
18 mesi di tempo per attuare I 
propri impegni. Ci vorrebbero. 
di questo passo, altri due-tre 
anni per la riforma e soltanto 

dopo si parlerebbe di nuove, ade­
guate retribuzioni. Alla luce di 
queste posizioni appare più chia 
ro il valore dell'azione rivendi­
cativi dei pubblici dipendenti i 
quali, spingendo per il riassetto. 
impegnano il governo a portare 
avanti anche le riforme, che. 
pero, incontrano * resistenze, for 
me di moderatismo, volontà con 
trane >. come ha amaramente 
ammesso il sen. Lucchi. sottose­
gretario ai Trasporti parlando a 
Verona, al congresso del sinda­
cato ferrovieri. 

A Preti ha dato ieri una fer­
ma risposta anche l'on. Armato. 
segretario confederale della CISL 

€ Questa predica (la richiesta 
di " comprensione e collabora 
zione " ai sindacati n.d.r.) non 
può significare un blocco salaria­
le da offrire come buon esempio 
alle associazioni degli imprendi­
tori... Non si qualifica la spesa 
pubblica senza realizzare nuove 
ristrutturazioni delle aziende pub 
Miche produttrici di beni e ser­
vizi. Pubblica amministrazione. 
trasporti, riforma sanitaria e pre 
videnziale sono ormai il terreno 
obbligato di una politica qualifi 
cante l'impegno politico di questo 
governo Bisogna superare il ver 
balismo dj una predica, per ren 
dere concreta ed organica la par 
tecipazione dei sindacati alla 
definizione di queste scelte. Non 
è con la faziosa intransigenza. 
con l'attacco alle libertà dei pub 
blici dipendenti, oppure con le 
poche monetine distribuite per 
colmare l'agitazione, che si può 
ottenere " comprensione " se pri­
ma non è il governo a dimostrarla» 

Concluso il congresso regionale CGIL 

Sicilia: decisive le lotte 

per lo sviluppo dell'isola 
Profondi mutamenti in atto nella regione — Battere il 
tentativo padronale e governativo di ingabbiare salari e 
contratti — Riforma agraria e industria petrolchimica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

Vn forte impegno delle orga­
nizzazioni siciliane della CGIL 
a sostegno delle grandi lotte 
contrattuali In corso, è scaturito 
dal quarto congresso regionale 
del sindacato unitario. 

Al centro del vivace e anche 
critico dibattito (al quale han­
no preso parte una quarantina 
dei circo 400 delegati in rap­
presentanza det 110 mila orga­
nizzati dello CGIL in Sicilia), è 
stata, insieme con i temi della 
programmazione regionale e del 
l'unità sindacale, la ricerco <iei 
mezzi di azione e di lotto più 
efficaci per contrastare il ten­
tativo del padronato, e dei go­
verni. di ingabbiare la dinamica 
salariale e di liquidare l'auto­
nomia rivendtcativa 

Il fatto che U precedente con­
gresso regionale della CGIL si 
fosse svolto itell'ormùi 'ontano 
1962. ha consentilo di verificare 
l'intervento di alcuni mutamenti 
sostanziali nella situazione sia 
liana. Ad un incremento, talora 
anche ragguardevole e superiore 
alle medie nazionali, det salari 
medi, ha corrisposto infatti una 
progressiva e preoccupante dimi­
nuzione de"'occupazione (meno 
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| « 24 Ore » e il Piano 

i «Il profitto 
i non si tocca» 
i 

i 
I Da quando Costa è' tornato dacale, mette l'accento sul tal-

I
presidente della Confìndustria, to che una cosiffatta politica I 

il padronato italiano sembra deve influire anche sulla mi- I 
diventato sincero. Un giornale sura e l'impiego del profitto. . 

I padronale come 24 Ore è a sua Ma nella realta italiana, dove I 

volta diventato da compassato la 'quota del reddito attribuita 

I o pugnace, nel dire pane al pa- al profitto è fortemente dimi- I 

no. Una prova di questa novità nuita rispetto alla quota altri | 
(non saremo noi a Ugnarcene) bulla al fattore lavoro (per il 

I t i ha per esempio nel com- 65. è vero il contrario N.d.R.), I 

mento fatto domenica dall'or questa tesi non ha che un va- ' 
gano confindustriale, sulla re- (ore teorico >. 

I lazione di un deputalo slnda- Secondo gli Industriali, il 
calista democristiano, alla Com- Piano non può dunque Inter-

I missione Lavoro della Camera, venire sul profitto. Cosi pure 

sulla programmazione. i contralti non possono toccar 
Dopo aver rilevato che Tono- lo. né la « politica del redditi » 

I revole Sabatini critica il Piano controllarlo II profitto non si 

per lo scarso rilievo dato alla tocca da nessun punto di vista. 
esigenza d'una « collaborazione con nessun strumento. Viva la 

I fro gli Interessi economici or sincerilaI E viva le lolle ope-

ganizzati >, 2-i Ore aggiunge: rale che rendono pratico e non 

I c Naturalmente, l'on Sabatini. « teorico • un indirizzo opposto I 

••sondo un organizzatore sin- a quello del padronato. • 

lOTo nell'agricoltura, meno 5% 
nell'industria) e la ripresa di 
un intenso flusso migratorio; al 
semi-arresto del reddito lordo 
reale è corrisposta (in un rap­
porto di causa e di effetto) la 

virulenta ripresa dell'assalto dei 
grandi gruppi monopolistici alle 
risorse del sottosuolo siciliano. 
al rinnovarsi della strategia pa­
dronale si è accompagnata l'in­
tensificazione delle manovre sof­
focatici della speciale autono­
mia regionale che ha trovato i 
suoi momenti di esaltazione pro­
prio quando la saputo rappresen­
tare uno strumento di contesta­
zione delle scelte economiche im­
poste a livello nazionale rappre­
sentando così una piattaforma 
più avanzata di lotta sociale e 
democratica PC* affrontare i oro 
blemi del lavoro e del progresso 
civile 

Se quindi da un lato il con­
gresso ha ribadito la giustezza 
della linea di definitivo supera 
mPnln di qualsiasi impostazione 
perequativa. dell'altro ha saputo 
individuare due nodi tondamen 
tali per portare avanti anche in 
Sicilia l'iniziativa dei lavoratori 
sull'onda delle grandi lotte in 
corso per i contratti e le ri/or 
me: la questione agraria e il 
settore dell'industria chimica e 
petrolchimica, che. proprio in 
Sicilia, ha otgi la sua più forte 
base dell'area mediterranea 

Sulla questione agraria (e sul 
le prospettive della riforma gè 
nerale. e sui problemi dell'unità 
reale tra grandi iorze di conta 
dini e di operai agricoli) «i sono 
colti più volte. ne»I corso del di 
battito, accenti critici ~ la ten 
denza. per esempio, a dare alla 
lvììianl-n ver la terra un « carni 
tere sostitutivo » delle lotte con 
trattualr. la d'scor>timntà e la 
slao'onalità dell'iniziativa brac­
ciantile: l'assenza di una forte 
azione a livello aziendale — che 
hanno ulteriormente posto in ri 
salto il fatto che la saldatura nel 
l'azione delle vane catenarie può 
avvenire soltanto portando anco 
ro aranti lo lotta, ed intentiti 
condola su contenuti più avan 
zoti che nss,curino in pri»n/> Ino 
go un progresso generale nelle 

r«in,r. -)... i - cur nli " '•• « Ì I Ì I I I * e 
di potere dei lavoratori. 

La seconda valutazione del 
congresso nauarda il ruolo de 
cisivo che è andata assumendo 
l'industria petrolchimica nella 
strettura economica siciliana II 
fatto che questo sia un campo 
il cui sviluppo ha profonde im 
plicanom m a!fn settori (dalla 
agricoltura ili edilizia all'indù 
stria tessile, ecc.) fa si che. se 
da un lato si ripropone con UT 
genza la necessità di un inter 
vento pubblico e. insieme, di un 
rapido superamento delle di/fi 
rolla che il sindacato unitario 
oggi incontra ad incidere nei 
principali posti di lavoro: dal-

mmI l'altro si aprono nuoce, impor­

tanti prospettile di lotta di va­
ste categorie operaie e braccian­
tili per obiettivi che hanno pa­
recchi punti in comune. 

Da qui la necessità di una ri­
sposta complessiva della CGIL 
nel settore, risposta che affronti 
il decisivo problema, ormai al­
le porte, dei nuovi contralti, e 
quello di una nuova politica non 
solo per mirare ti campo dal­
l'ipoteca dei monopoli ma anche 
per stabilire nuovi e diversi in­
dirizzi dell'impresa pubblica (ve­
di l aevordocapestro Eni Edison-
Regione). Del resto, il compagno 
Scheda dava giustamente ieri al­
le organai azioni siciliane della 
CGIL, l'indicazione che oggi ti 
banco di prova vei portare avan­
ti una oolitica di sviluppo eco­
nomico P di v'enn oerur-n zinne. 
per sostenere con coerenza la 
battaglia per una programma­
zione democratica antimonopoli-
stica. è costituito dalla lotta per 
far saltare il tentativo padrona 
le di ingabbiare l'iniziativa ri­
vendicatila dei 'indacati. e di 
comprimere il potere contrattua­
le dei lavoratori a tutti t lucil i 

Coti 'ìii'Til'irr, enunci'izi'im 
prive di contenuto — a r e m detto 
ancora Scheda rispondendo al­
l'assessore regionale socialista al 
lo sviluppo economico che aveva 
portalo al corui'es^o il saiuiu 
del uoierno — i pur apprezzabili 
propositi illustrati circa ali obiet 
ft?'t /••.-•i-ifi pr* t] r: :"!<• >n ^ r i ' " i 
se poi i sindacati sono oggetto 
ili jn comportamento pui'iM-iu 
che frena il loro ruolo di *olle 
citatori autonomi di scelle che. 
debbono fondarsi su una dina 
mica salariale e contrattuale 
tendente a favorire una più e 
quo distribuz.one del reddito 
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Ribadito 

da Labor 

l'impegno 

delle ACLI 

nelle fabbriche 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 
Rilancio della presenza acli­

sta in fabbrica, attraverso la for­
mazione di quadri di base ideolo­
gicamente e culturalmente prepa­
rati. sforzo per una conoscenza 
sempre più approfondita della 
realtà aziendale, impegno, più 
volte ribadito e da nessun dele­
gato messo in discussione, per 
un dialogo con tutti e a tutti i 
livelli dell'organizzazione operaia: 
con l'accettazione pressoché una­
nime di questi punti si è con­
cluso ieri a Milano il convegno 
su t problemi e prospettive della 
presenza aclista nella moderna 
realtà industriale italiana >. ini­
ziato sabato con una relazione dei 
presidente centrale Labor 

Per la verità la e moderna 
realtà industriale » non è uscita 
con molta concretezza dagli in­
terventi della maggior parte dei 
delegati che hanno relazionato 
sul lavoro, dei gruppi svoltosi nel 
tardo pomeriggio di ieri (e ciò 
non ha lasciato completamente 
soddisfatto lo stesso Labor nelle 
conclusioni del convegno). Tut­
tavia la volontà di operare affm 
che. come ha sostenuto l'assisten 
te centrale mons Pagani. « scop 
pi finalmente l'ora di riconcilia 
zione fra la chiesa e il mondo 
del lavoro » ha supplito alle in 
sufficienze e alle astrattezze de 
gli interventi. 

Labor. concludendo i lavori, ha 
sostenuto che i gruppi aclisti di 
fabbrica, alla cui costituzione era 
essenzialmente dedicato il conve­
gno. possono diventare « uno stru­
mento di riunificazione primaria 
dei lavoratori >: in altri termini 
Labor ha lanciato la parola d'or­
dine dell'unificazione sindacale 
« dal basso >. scorgendo i peri­
coli di un processo unificatore 
che investa solo i vertici delle 
organizzazioni sindacali. 

Il presidente delle ACLL dopo 
aver ribadito che i lavoratori 
italiani non si « lasciano incapsu­
lare nel sistema economico » e 
che non basta un forte incremento 
dei consumi per risolvere il pro­
blema della « presenza di Cristo 
nella fabbrica >, ha detto che la 
strada delle ACLI è nell'impe-
gnare i propri militanti all'interno 
della fabbrica, nella tematica del­
la contrattazione e nel lavoro 
del sindacato (< gli aclisti devo­
no fondersi neÙa milizia del sin­
dacato >). 

Labor ha infine accantonato le 
« suggestioni », che sono riaffio­
rate. dell'azionariato popolare co­
me prospettiva di rinnovamento 
x rivoluzionario » dell'economia e 
soprattutto (implicitamente, ma 
per questo non meno significa­
tivamente) ha respinto una conce­
zione delle ACLI come strumento 
di divisione e di subordinazione 
del padronato. 

sulla base 
dei principi 

costituzionali 
Approfondito dibattito a Modena fra CGIL, CISL 
e UIL — La spinta unitaria delle fabbriche nelle 

testimonianze dei lavoratori 

MODENA. 20 
Per quasi I ore, nella sala 

della cultura di Modena, si è 
discusso sull'unità sindacale. 
Il dibattito, o tavola rotonda 
come dicevano i manifesl; per 
le vie di Modena, era stato 
promosso dal centro culturale 
« Vanoni ». uno dei molti circo 
li della sinistra cattolica che 
operano nelle diverse città emi 
liane e romagnole. La sala era 
gremita di lavoratori, attivisti 
e dirigenti sindacali di varia 
parte, esponenti politici di nani 
tendenza, dai de ai comunisti. 
Era inoltre la prima volta, al­
meno in Emilia, che la discus 
sione sull'unità sindacale avve­
niva pubblicamente avendo co 
me protagonisti i segretari prò 
vinciali dei tre sindacati e cen­
tinaia di lavoratori, molti dei 
quali hanno preso la parola. 

I tre relatori, il segretario 
della CGIL provinciale. Mena-
bue, quello della UIL Dotti e 
quello della CISL Paganelli, so­
no stati presentali dal doti Lu­
ciano Guerzoni presidente del 
centro Vanoni. che ha sottoli­
neato l'interesse del tema (in 
una società moderna e demo 
erotica come quella italiana 
non si può ignorare il ruolo del 
sindacato e dei lavortori. un 
ruolo sempre più preminente e 
decisivo) annunciando anche la 
pubblicazione, sul prossimo nu­
mero della rivista del « Vano­
ni », di uno studio sul proble­
ma dell'unità sindacale. 

Menabue, ricordata la conce­
zione che la CGIL ha del sinda­
cato e i termini essenziali della 
sua politica, ha sottolineato co­
me l'unità sindacale si debba 
ricercare discutendo in uno 
sforzo comune le questioni più 
difficili per superarle. Egli ha 
citato anche molti esempi di 
importanti intese unitarie rea­
lizzate tra i tre sindacati a Mo­
dena. Quello che conta, ha con 
eluso, è la volontà di costruire 
l'unità sindacale: da qui la ne 
cessità di fare ogni sforzo per 
evitare di presentarsi separati. 
e, al tempo stesso, non aspetta­
re gli sviluppi degli incontri al 
vertice, ma avere l'iniziativa di 
altri incontri, dando vita ad un 
dibattito permanente. 

Dotti della UIL ha rilevato 
che il discorso e l'iniziativa sul­
l'unità sindacale sono esigenze 
imposte dalla situazione ogget­
tiva, dalla massiccia offensiva 
padronale. La rottura del 1948. 

Aperta ieri a Roma 

Una conferenza 
mondiale sulla 
riforma agraria 

Netto successo 
dell'ANVA 

nelle elezioni 
per la Mutua 

L' Associazione nazionale dei 
venditori ambulanti ha ottenuto 
un netto successo nelle elezioni 
dei dirigenti della Mutua com­
merciami di Roma La marcio 
ranza della rappresentanza degli 
ambulanti è stata infatti conqm 
Mata da q u o t a oreanizzazione 
unitaria, democratica, della qua 
le fanno parte venditori ambu 
lanti di offni orientamento poli 
tico Per la maggioranza sono 
stati eletti | seguenti commer 
danti ambulanti, tutti facenti par 
te delle organizzazioni dell AN 
VA; Mano Piazza: Mariella Lu 
ciano: Mario Di Veroli. Alessan­
dro Romani (sindaco). • 

Si sono aperii ieri a Roma i 
lavori della conferenza mondia­
le sulla riforma agraria, «detta 
congiuntamente dalle Nazioni uni 
te e dalia FAO con la parte­
cipazione della Organizzazione 
mondiale dei lavoro Alla confe 
renza. che si protrarrà fino ai 2 
.jg!:o. partecipano circa J00 de 
:e^ati di 71 paesi e de! Valica 
TO. i q.ial: esamineranno le ca 
ratteris'iche e i risultati conse 
?uiti nei vari tini di riformj 
agraria c«»rnn-esa la nrop~>e:a 
TIV.V.;I e te a/ .code co.iP"*-» 
di Stato II direttore de.la FAO 
lioti Seti. <V>Jo aver diTe.-:na t, 
che la v.fonia agraria ne: twe.-.: 
.n fa-* d: sviluppo co*'i'ui.<ce 
un arma off cace nella b a t t a l a 
mond.ale contro la fame, ha n-
corda'o one la situazione asjn 
co.'a e alimentare sta attraversan 
do 0241 'aia vera crisi che ri 
ch'.txle 'ino sforzo sii scali mon 
di.'..:- per pe-^enire ad -ma nvo.u 
z.on<? agricola nei paesi in fase 
di sviluppo tj ie da prrryet'ere 
di aumentare la p-od-jzone ali 
men'a-e TI TWÌO da far fronte 
ai .vmp'e maggiori fabh ^ozru 

Srn ha oxici'i^o ricordando 
chi? ti p-ob ema della r.forrr.» 
agrari.» dorrebbe es<ere affron 
tato ttTkTKlo conto della nocesti 
tà di «iotar.a di *ulti q-iegi: or 
San ST.- che attraverso ia istru 
zorve e la r.eerca la com-ne 
e .y.-77,i7<in? > •ra«r»or,i 'a «*a 
hilità dei prezzi e la fornitura 
dei inetti neco-.-.-van 14.1 air.ci» 
tori possono condriti-e un au 
mento della produzione e dei 
redditi dei lavoratori de.Ia terra 
L'economista sveflese. prof Gun 
nar Myrdal ap-endo 1 lavori del 
poTiens^.o. ha indicato tre fe­
nomeni di tra sforma zone eco 
nomic i sociale che rttvlono "ndi 
spensabile m molt; paesi in fase 
di sviluppo una urgente applica 
rone della riforma agraria mte 
sa ad aumentare la produttività 
m agricoltura. D primo di questi 
fenomeni è U rapido e acce.e-
rato accrescimento della popola 
z;one in tutti 1 paesi in fase di 
swluppo: unico rimedio possi­

bile -enitira cs s ere per il prof. 
Myrdai una più d. fi osa conoscen 
za fra le masse delle misure per 
U controlio delle nasc i te L s e 
condo elemen'u e il rallen'amen 
:o dello sviluppo economico nei 
paesi arretrati per quanto ri 
guarda in special modo i'agncol 
tura: la produzione alimentare 
unitaria in gran parte di questi 
paesi è ade>=o infe-.ore a quella 
de. per.odo anteguerra. Il terzo 
eienviVo -nt'ir.e. e ù livellamen 
o de.i'as.i sionza e de* Masso dei 

! captali dai pac-.-i. r.cchi verso 
qjr?l!: so"«»*-.iluppati: in termi 

I 11. :K.Ì.:. DrO't.::. erediti e t i v e 
I stimenti •l.rett: hj.Trw r e c a r e 

merre indicato la tendenza alla 
diminuzione f a t o eccezione aer 
gli a. iti a! 'mentri . 

Il prof. Myrdal ha qu-ndj am 
mon'to che q je^i tre fenomeni 
stanno creando ara pencoosa s. 
tuaz t*ie mondiale «enza prece 
denti per ia vita e lordine so 
ca e de.la grande maggioranza 
doz.i ari/an'i dei paesi tn fai« 
d; svtijpjo e con possib.u con-e 
S'ier.ze per le relazom mrema 
z.onali che potrebbero m naccia 
re anche la s.curezza e 11 benes 
sere de..e naz.on; r.eehe Ega 
ha qursdì afTerm.ro che :a cr.v. 
a.irreivare sta a\\:c rumdosi e 
che 1 arat imi 10 o !.i arri: saran 
rv> q IOI.I d; oenco.o unrr.edato. 
pe: ev tare q lesta calamità mon 
d a i e la p-o1uz;one agricola dovrà 
aumentare m mi?ura notevo.e 

Il prof Myrdai ha concluso 
u suo decorso con una nova di 
ottimismo affermando che il mon 
do m e r o - 1 paesi r.cchi e prò 
crediti come qjelii poveri e 
sottosviluppati — sarà obbligato 
ad unirsi per nutrire gli affama'i 
e per aumentare la prodaziorw 
nei paesi n fase di sviluppo 
Non s o o 1 cereali, ma anche .e 
idee vanno al di là dei confini 
nazionali. 

Per f Italia ha parlato (1 mi­
nistro Restivo 

I lavori delia conferenza prose 
guirarmo nei prossimi giorni nel­
le vane commissioni vi cui essa 
è stata oss i suddivìsa. 

Riunito il Consiglio 

a suo parere, non era inevita­
bile, sia per ragioni interne che 
internazionali, perchè la Confe­
derazione del lavoro era rinaia 
nel '41 sulla base di accordi po­
litici tra i partiti Dotti ha poi 
ricordato quelli che a parere 
della UIL sono gli ostacoli che 
ancora si frappongono alla uni­
tà organica dei sindacati (affi 
liazione della CGIL alla FSM. 
le riserve sul MEC. quelle sulla 
politica di programmazione eco 
nomica e in generale nei con 
fronti del centro sinistra come 
formula politica), affermando 
infine che all'interno della 
CGIL si muovono oggi delle 
nuove elaborazioni per cui la 
discussione va proseguita 

« Il verificarsi della concen­
trazione industriale, capitalista 
— ha dotto Paganelli della 
CISL — il delinearsi di grandi 
interessi collettivi dei lavorato 
ri sui problemi della program­
mazione. della intera vita so 
ciale. impongono ai sindacati 
un esame più serio sulla loro 
unità » Un'esigenza, ha prose 
quito. che è sentita sempre più 
fortemente tra i lavoratori per 
le difficoltà contrattuali dram­
matiche. per le rappresaglie 
Dopo avere sottolineato con ca 
lore l'efficacia dell'unità di 
azione e affermato che non ci 
sono difficoltà a perfezionarla. 
il segretario della CISL ha ag 
giunto che però essa non va 
confusa con l'unità sindacale. 
necessaria, ma che ancora in­
contra grosse difficoltà II di­
saccordo, secondo Paganelli. 
sta nel modo di concepire il ti­
po di società che si vuole co­
struire: c'è chi guarda ai mo­
delli dell'America del nord, od 
esempio, e chi ai paesi dello 
Oriente socialista. Sono diffi 
colla grosse per la « grossa ta­
ra che pesa ancora su tutti i 
sindacati a causa della loro na­
scita partitica ». e a cui si ac­
compagnano altre divergenze 
su singoli problemi. Bisogna 
dunque discutere, ha concluso. 
con estrema chiarezza, cono­
scendo le difficoltà: in questo 
modo potremo arrivare all'uni 
tà. avendo la volontà di risol­
vere i diversi vrnblomi. una 
volontà che la CISL ha. 

Nella discussione che è se 
guita hanno preso la parola di 
versi operai, sia per fare del­
le domande (<c quale società 
vuole creare e deve creare il 
nuovo sindacato — ha chiesto 
Prandini — capitalistica o de­
mocratica? >). sia per esporre 
opinioni, t J modelli degli altri 
paesi, ha detto Romagnoli, non 
dovrebbero interessarci. Il sin­
dacato nuovo non deve essere 
nessuno dei tre che esìstono. In 
questo modo vengono anche a 
cadere i problemi delle affilia­
zioni. con le diverse centrali 
internazionali, sia CISL che 
FSM ». 

Un altro operaio. Volpi, ha ri­
cordato l'esnerienza della sua 
fabbrica: « Per 4 mesi abbiamo 
lottato e scioperato ogni gior­
no per il rinnovo del premio 
di produzione.. In fabbrica non 
siamo tutti della stessa idea. 
ma abbiamo trovato l'unità per­
ché c'è democrazia, perché ogni 
lavoratore dice la sua opinio 
ne. si discute e poi si prendono 
le decisioni * Bisogna, ha con 
tinuato. « prendere l'esperien­
za dalle lotte dei lavoratori * 
In quanto al modello di socie 
tà. « «tomo d'accordo nel rea­
lizzare la Costituzione italiana? 
Questa non è né americana, né 
russa, né cinese, né indiana... 
Facciamo aoplicare la Costitu­
zione e saremo veramente un 
sindacato indipendente dai par 
tifi dal governo, dai padroni » 

Guerzoni. capo gruppo con 
silinre del PCI in comune, e 
Carazzuti della DC hanno sol 
levato In questione del contri 
hiitn delle forze politiche al pro^ 
cesso di unità sindacale, contri 
buio che ri può dare aprendo 
un dibattito generale tra le si 
tiistre sui termini della nuora 
società industriale Dopo Go 
violi, segretario della FIM 
modenese, che ha insistito sul 
concetto d'autonomia, è inter 
renulo il presidente delle ACLI 
modenesi. Fontannzzi * Xan si 
tratta, ha detto, di costruire un 
sindacato della bistecca e del 
benessere, ideologico né di se 
dere a tavolino mettendo ìn.sie 
me un grande "credo"... E' ne 
cessaria uva comune ispirazio 
ne politica, una convergenza 
che si può trovare sulla base 
della Costituzione.. Questa è la 
magna charta del futuro nuovo 
sindacato.. In quanto all'auto i 
nomin dai partiti, la si canqui 
sta, non la si chiede ai par 
tiri.. ». 

Era già passata la mezzanol 
le quando il dibattito si è con 
eluso con tre brevi repliche 
dei relatori che. tutti, hanno 
auspicato altri incontri del gè 
nere 

Lina Anghel 

Alleanza: impetuoso 

sviluppo del 

movimento contadino 
La relazione di Esposto — Vasta unità sugli 
obbiettivi dell'organizzazione — La grave ini­
ziativa presa dal PSI e dal PSDI a Ferrara 

Si 6 riunito ieri il consiglio del­
l'Alleanza dei contadini. Nella re­
lazione introduttiva il vice presi­
dente Attilio Esposto ha rilevato 
che nelle campagne ù presente un 
vasto e vivace movimento di lotta 
dei contadini coltivatori diretti. 
Sono in lotta 1 contadini fittavoli. 
1 coloni migliorata™, ah enliteuti 
por la conquista della proprietà 
della terra e il miglioramento (iel­
la contrattazione. E' in forte ri­
presa In lotta degli assegnatari 
della riforma per lo sviluppo e 
il consolidamento delle loro a-
ziende. 

Questo vasto movimento di lot­
ta ha avuto riflessi positivi nel 
parlamento con l'approvazione da 
parte del Senato di due leggi re 
lative all'enfiteusi, alla colonia mi-
gliorataria e al riscatto anticipa­
to della terra degli assegnatari. 
E' necessario, ha affermato Espo 
sto. che queste due leggi, ora da 
vanti alla Camera, sinno appro 
vate subito Esse possono e debbo 
no aprire un altro periodo dj lotte 
per lo sviluppo «Iella nroiinetà e 
dell'azienda contadina 

Forte e la pressione contadina 
per modificare l'orientamento del 
Piano Verde n. 2. Insieme all'Ai 
leanza. critiche al progetto gover 
nativo vengono dalle ACLI. dalla 
CISL. da vari schieramenti sinda­
cali e politici. Il consiglio provin­
ciale di Venezia e tutti gli ammi­
nistratori veneti hanno avanzato 
proposte che si muovono nella 
stessa direzione di quelle dell'Al­
leanza. 

Grande malessere esiste tra 1 
contadini per la mancata solu­
zione dei problemi assistenziali e 
previdenziali. Mentre è indispen­
sabile uscire dalla drammatica 
situazione mutualistica, è tempo 
che il governo avvìi una politica 
di parità nrevidenzinle come vie­
ne richiesto dal complesso delle 
organizzazioni contadine. Esisto­
no dunque possibilità obiettive per 
estendere e rendere unitario il 
movimento di lotta dei coltivatori 
diretti per conseguire un nuovo 
orientamento della politica agra 
ria. 

Questo nuovo orientamento si 
Impone in relazione alle vicende 
e alle scadenze del mercato co­
mune europeo Se non si vuole 
aggravare ulteriormente la crisi 
dell'azienda coltivatrice sono in­
dispensabili e urgenti misure ri-
formatrici capaci di assicurare 
veramente la giusta remunerazio­
ne del lavoro contadino e di ren­
dere competitiva la nostra agri­

coltura sul piano internazionale. 
Di houle alla grave Mtua-

zione esistente nelle campagne. 
l'organiz/a/ione bonomiana, men­
tre è c o l l c t t a a confessare il 
fallimento della sua politica, in 
effetti non si discosta da que­
sta e continua ad agire per 
impedire che il potenziale di 
lotta dei coltivatori diretti si 
riveli e si sviluppi m tutta la 
sua portata. 

A questo punto Esposto si è 
soffermato su uno dei temi che 
sono alla base della politica del­
la AUeanza: la creazione di un 
sistema nazionale di forme as­
sociative che operi in ogni set­
tore della nostra agricoltura, dal­
la produzione al mercato, per 
annientale il potere contrattuale 
dei contadini e l'efficienza eco 
nomica della loro azienda. Per 
procedere con maggiore decisio­
ne e celerità su questa strada 
l'Alleanza e l'Associazione del'e 
coo|>erati\e agricole hanno co­
stituito un apposito eentro per 
la gestione e la direzione delle 
forme associative. 

Queste dovranno contribuire a 
rafforzare l'Alleanza sul piano 
organizzativo, come dimostrano 
1 risultati del 19fifi. In quest'an­
no l'Alleanza ha aumentato di 
oltre 111.000 i suoi iscritti ras«-
giunilenclo cosi 200 000 aziende 
tesserate. Se si considerano i 
familiari, di fatto oggi l'Allean­
za esercita la sua influenza or­
ganizzativa su circa mezzo mi. 
lione di unità attive, fra le qua­
li diffonde 40 mila copie del suo 
periodico. « Il Giornale dei Con­
tadini ». 

In presenza di questo impe­
tuoso sviluppo dell'organizzazio­
ne autonoma e democratica dei 
coltivatori italiani, è grave che 
da parte di alcuni esponenti del 
PSI e del PSDI si tenti di dare 
vita ad associazioni contadine di 
partito, come è avvenuto ancora 
recentemente a Ferrara, dopo 
Mantova. In questa provincia l.i 
Alleanza ha una grande forza e 
risponde adeguatamente a'ie esi-
Cen7e di lotta e di ass i s teva 
dei contadini. Perciò tali tenta­
tivi scissionisti vanno combattuti 
con forza attraverso lo sviluppo 
di una iniziativa politieosinda-
cale più vivace od il rafforza 
mento e l'intesa di tutte le forze 
contadine 

La discussione iniziata Ieri po­
meriggio con grande spirito uni­
tario da parte di tutte le cor­
renti. si concluderà nella serata 
di oggi. 

Ieri per due ore 

Autobus vecchi 
e pericolosi: 

Stefer in sciopero 
Affollata assemblea degli spedizionieri alla fine 
dell'agitazione - Per tre giorni bloccata la CRI 

Gli autobus della STEFER 
dei ;-ervi/.i urbani .sulla via Ca 
.silina. Appia e Tuscolana. ieri 
mattina .sono usciti dal depo 
sito di Capannello «die 8 an­
ziché alle G: su invito delle 
commi.s.sioni interne CGIL e 
UIL. il personale v ingeiante ha 
effettuato uno sciopero perche 
vengono ancora mantenute in 
esercizio le vtt ture «Macch i -
Bussine ». non più rispondenti 
alle es igenze del trasporto ur 
nano per i difetti nel sistema 
di frenatura, per !«*» durezza 
dello sterzo ed altri inconve 
nienti che rendono insicura la 
guida. I lavoratori sono anni 
che fanno presente la nece>si 
tà di sostituire queste vetture 
e adibirle ai trasporti extraur 
bani. I.n frenata, nei tratti in 
città, è pericolnsa in particn 
lare per 1 viaggiatori , in rpian 
to provoca spe i 'v» cadute Nu 
morosi passescer i ^ono f;n»ti 
all'ospedale. Altri motivi della 
protesta sono la elisciplina * mi 
litaristica » (r-ome la elefinisr-ri 
no i lavoratori in un comuni 
c i t o ) i n s t a u r a i ^el rlr>pn<-ito e 
le Vmitaz'oni n o s V .->1 funrio 
namento delle r< —"Tvcsioni in 
terne. 

I-a Stefer. di fronte allo scio 
poro, ha assunto una grave pò 
sizione definendolo • innitistifi 
calo » ed affermnnrin che rei 
dicembre del 1965 è Mato de 
ciso l'acquisto di 63 nuovi au­
tobus che sostituiranno i 32 

* Macchi Bussing ». La delibe­
ra. precisa la Stefer . è stata 
trasmessa al ministero dei Tra­
sporti per l'approva zione in li­
nea tecnica. Dunque sono .sei 
mesi che è stato dec iso l'ac­
quisto dei nuovi autobus e «n-
enra la pratica è ferma al mi­
nistero. Quanto dovranno anco­
ra attendere gli autisti della 
Stefer perché i « Macchi » sia­
no tolti dalla circolazione ur­
bana? L'assemblea dei lavora­
tori ha deciso eii proseguire 
nella protesta: un stronfio scio 
pero è stato proelnmato dalle 
erimmissioni interne per giove­
dì. questa volta dal le R.30 alle 
1.1. 

SPEDIZIONIERI - Termina 
alle 20 di ogei lo sciopero di 
48 ore elei dipendenti del le 
a7ienele eli tr.-^nortn e spedi­
zione Pressoe' ié totale è stata 
l'astenci<>'v. «-Ini lavoro nelle 
ditte f'o-drr-d W r o . Parodi . 
TNT. r>>mr-n''h. Ih ere IVaf"-
fetllMa assemblea si è svolta 
- d b C e l i . T l.M-nra»ori ir'rr-
ven"ti nel riiV-t'-'n h n n m de 
"•Mini-info lo -ri'-r' ';nnj "numanc 
>n «-ni <ì »*T r»'tr> i' t i ro lr<vnro. 
Tn ;>'nire r*-"r- i Drrlrrinj ìrn-
nn""n-n nr-i'i '•'' r>re di Jivtrn. 

C p l - Da '•' rmni sr-innorn 
nrr «n- r'"r' ,i il rvr-n"iJr- e'el-
l-i Crrve Rin-*"i vrr i:rn se>Hi» 
dì rivenriir->7Ìoni d i l la cafepo-
rin Mrantrinnrcn centrale To 
srinnern durerà sino alte 
7 del 25 mattina. 

http://afTerm.ro

